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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2024, n. 1199                                    

Strutture Accreditate per l’erogazione delle prestazioni termali. Riparto finanziamento ex Legge n.106/2021 
per cicli di riabilitazione termale. Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1290/2023.

Il Presidente. sulla base dell’istruttoria espletata dall’Assistente Amministrativo, dalla Responsabile della 
E.Q. ”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) e atÝvità progettuali”, e confermata dalla 
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

VISTA la legge 24 ottobre 2000, n. 323 di riordino del settore termale, la quale all’articolo 4, comma 4, prevede 
che I’unitarietà del sistema termale nazionale, necessaria in rapporto alla specificità e alla particolarità del 
settore e delle relative prestazioni, sia assicurata da apposti accordi stipulati, con la partecipazione del 
Ministero della salute, tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali 
maggiormente rappresentative delle aziende termali e che tali accordi divengano efÏcaci con l’espressione di 
una intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni;

VISTO il richiamato articolo 4, il quale dispone che i predetÝ Accordi divengono efÏcaci attraverso l’espressione 
di un’intesa della Conferenza Stato - Regioni tesa al recepimento dei contenuti degli stessi, nelle forme previste 
dagli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

VISTA la nota del 9 settembre 2022, con la quale il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha trasmesso gli Accordi nazionali per I’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022 - 
2024, approvati dalla Conferenza delle Regioni nella seduta dell’8 settembre 2022;

VISTA la nota del 13 settembre 2022,prot. DAR n. 14594,con la quale l’ufÏcio di Segreteria della Conferenza 
ha provveduto alla diramazione degli Accordi in oggetto;

VISTA la nota del 14 settembre 2022, prot. DAR n. 14716, con la quale la Commissione Salute ha trasmesso 
l’assenso tecnico sul provvedimento in parola;

VISTA la nota del 14 settembre 2022,prot. DAR n.14783, con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ha comunicato che ii competente Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nel rappresentare di 
non avere osservazioni da formulare, chiede di precisare nell’Intesa quanto segue: “Alle atÝvità di cui alla 

presente Intesa si provvede nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e dunque senza nuovi né 

maggiori oneri per la finanza pubblica”;

Richiamate:
- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
- la DGR del 07/03/2022, n. 302 recante Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio;
- la D.G.R. 27 marzo 2023, n. 383 recante “D.G.R. n. 302/2022 concernente “Valutazione di impatto 
di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere 
(VIG). Implementazione degli atÝ sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale”:
- la D.G.R. del 03 luglio 2023 n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”.

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 14 settembre 2022, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’ articolo 4, comma 4, della legge 24 
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ottobre 2000, n. 323, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le organizzazioni 
nazionali maggiormente rappresentative delle aziende termali in merito agli Accordi nazionali per l’erogazione 
delle prestazioni termali per il triennio 2022 - 2024 (Rep. AtÝ n. 188 /CSR). Il predetto Accordo è stato recepito 
con la deliberazione di Giunta regionale n. 1816 del 7/12/2022.

Tenuto conto che con la deliberazione n. 1290 del 18/9/2023, la Giunta regionale ha approvato lo schema tipo 
di contratto per l’acquisto da parte della ASL committente delle prestazioni sanitarie da erogarsi da parte delle 
strutture termali, ai sensi dell’art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e ss.mm.ii., nonché il tetto di spesa ordinario 
ed aggiuntivo ai sensi della Legge n. 106/2021.

Con nota prot. n. 229988 del 14/05/2024 e successivi solleciti, il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR, ha chiesto alle Direzioni Generali delle ASL di 
comunicare l’importo utilizzato per i cicli di riabilitazione termale di cui al finanziamento ex L. 106/2021.

Rispetto ai riscontri pervenuti e riferiti all’atÝvità assistenziale erogata nell’anno 2023 è emerso quanto segue:
1. tetto di spesa “ordinario” risulta a rendicontazione utilizzato in media all’80%;
2. risorse vincolate del FSN per “Prestazioni di riabilitazione termale”, pari ad euro 738.721,00, 
stanziati sul capitolo U1301009 (Esercizio 2021 e 2022), risultano utilizzate per una percentuale 
pari al 31% e pertanto residua un importo complessivo pari ad € 508.346,27. Considerato che nell’ 
“Accordo nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2022-2024, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, della Legge 323/2000”, di cui all’Intesa della Conferenza Stato – Regioni – Rep. 
AtÝ n. 188/CSR del 14/09/2024, è stato precisato che l’esperienza della pandemia ha reso evidente 
come la presenza di una rete sanitaria territoriale strutturata e articolata è un elemento necessario 
non solo per rafforzare le politiche di prevenzione ma anche per far fronte alle fasi più delicate 
dell’emergenza sanitaria e che anche in questo caso le Terme si sono dimostrate utili anche come 
strutture in grado di garantire continuità assistenziale, soprattutto in campo riabilitativo.

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 26, comma 6 – bis e 6 – ter, del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 convertito 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 prevede l’estensione a tutÝ gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale dei 
cicli di riabilitazione termale riconosciuti ai soli assicurati INAIL, inserendo tali prestazioni, di fatto, nei Livelli 
Essenziali di Assistenza.

Pertanto, con esclusivo riferimento all’anno 2024 e dunque per il periodo di validità del predetto Accordo 
Nazionale nonchè per le ragioni espresse in narrativa, con il presente provvedimento, fermo restando i tetÝ di 
spesa già assegnati con la deliberazione di Giunta regionale n. 1290/2023, a parziale modifica della predetta 
D.G.R. n. 1290/2023, si intende proporre:
a)  la possibilità di utilizzare fino al 30% del tetto di spesa “ordinario” anche per le prestazioni riabilitative;
b)  l’utilizzo della quota restante, riveniente dal finanziamento ministeriale ex Legge n. 106/2021, 

complessivamente pari ad € 508.346,27, accantonata nel bilancio regionale sanitario, da parte dei centri 
termali che ne facciano richiesta e autocertificano, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il possesso dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici previsti dalla normativa vigente in materia. A tal proposito, entro 
e non oltre dieci giorni dalla notifica del presente provvedimento, i centri Termali dovranno presentare 
al Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale una manifestazione di interesse per 
l’utilizzo del citato stanziamento. Pertanto, con determinazione dirigenziale della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta si provvederà alla rideterminazione del riparto dello stanziamento ex Legge n. 
106/2021. Conseguentemente, il Direttore Generale della ASL territorialmente competente dovrà 
provvedere a modificare il contratto già sottoscritto con gli erogatori.

Inoltre, considerata la necessità di rivedere complessivamente l’organizzazione ed il funzionamento dei Centri 
Termali, si intende proporre la istituzione del Tavolo tecnico regionale che:
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a) aggiorni i criteri di riparto del tetto di spesa regionale, destinato al sistema termale pugliese per l’anno 
2025;

b) definisca nuovi modelli organizzativi e assistenziali.

Il tavolo tecnico dovrà essere composto da: Rappresentanti di categoria, Direzioni strategiche delle ASL 
territorialmente competenti e dai Dirigenti del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale. La partecipazione ai lavori del tavolo è a titolo gratuito.

Infine, con il presente provvedimento, si ritiene necessario stabilire che i provvedimenti di accreditamento 
all’esercizio dei centri termali si perfezionino inderogabilmente entro e non oltre il 31/12/2025.

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Valutazione di impatto di Genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. .938
del 3/7/2023.
L’impatto di genere stimato è:
❏  diretto
❏  indiretto
  neutro

❏  non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II
La spesa derivante dalla presente deliberazione pari ad euro € 508.346,27, trova copertura sulle risorse 
vincolate del FSN, per euro 370.090,00 giusto impegno n. 3022081663 del capitolo U1301009/2022 e per 
euro 138.256,27 giusto impegno n. 3021080228 del capitolo U1301009 /2021.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ai sensi della L.R. 7/1997, 
art. 4, comma 4, lettera a, propone alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto dell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di stabilire che i Centri termali della Regione Puglia possano utilizzare/finalizzare fino al 30% del tetto 
di spesa ordinario anche per le prestazioni riabilitative;
3. di stabilire l’utilizzo della quota restante, riveniente dal finanziamento ministeriale ex Legge n. 
106/2021, complessivamente pari ad € 508.346,27, da parte dei centri termali che ne facciano richiesta e 
autocertificano ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 il possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici 
previsti dalla normativa vigente in materia. A tal proposito, entro e non oltre dieci giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, i centri Termali dovranno presentare al Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale una manifestazione di interesse per l’utilizzo del citato stanziamento. Con determinazione 
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dirigenziale della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta si provvederà alla rideterminazione del riparto 
dello stanziamento ex Legge n. 106/2021. Conseguentemente, il Direttore Generale della ASL territorialmente 
competente dovrà provvedere a modificare il contratto già sottoscritto con gli erogatori;
4. di stabilire la necessità di rivedere complessivamente l’organizzazione ed il funzionamento dei Centri 
Termali, si intende proporre la istituzione del Tavolo tecnico regionale che:
a)     aggiorni i criteri di riparto del tetto di spesa regionale, destinato al sistema termale pugliese per 
l’anno 2025;
b)     definisca nuovi modelli organizzativi e assistenziali.
Il tavolo tecnico dovrà essere composto da: Rappresentanti di categoria, Direzioni strategiche delle ASL 
territorialmente competenti e dai Dirigenti del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale. La partecipazione ai lavori del tavolo è a titolo gratuito.
5. di stabilire che i provvedimenti di accreditamento all’esercizio dei centri termali si perfezionino 
inderogabilmente entro e non oltre il 31/12/2025;
6. di confermare quant’altro stabilito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1290 del 18/9/2023;
7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL., Aziende Ospedaliere e IRCCS pubblici, agli Stabilimenti termali accreditati 
con il Servizio Sanitario Regionale nonché ai Dirigenti del Servizio Accreditamento e Qualità, della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale;
8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia.

I sottoscritÝ attestano che il procedimento istruttorio loro afÏdato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore Amministrativo: Leonardo AUGELLI

La Responsabile E.Q.: Angela CAPOZZI

La Dirigente del Servizio: Antonella CAROLI

Il Dirigente della Sezione: Mauro NICASTRO

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii. non ravvisa la necessita di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, 
e del Benessere Animale: Vito MONTANARO

Il Presidente: Michele EMILIANO
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LA GIUNTA REGIONALE
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dall’Assistente Amministrativo, 
dalla Responsabile della E.Q. ”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) e atÝvità 
progettuali”, dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto dell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di stabilire che i Centri termali della Regione Puglia possano utilizzare fino al 30% del tetto di spesa 
ordinario anche per le prestazioni riabilitative;
3. di stabilire l’utilizzo della quota restante, riveniente dal finanziamento ministeriale ex Legge n. 
106/2021, complessivamente pari ad € 508.346,27, da parte dei centri termali che ne facciano richiesta e 
autocertificano ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 il possesso dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici 
previsti dalla normativa vigente in materia. A tal proposito, entro e non oltre dieci giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, i centri Termali dovranno presentare al Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale una manifestazione di interesse per l’utilizzo del citato stanziamento. Con determinazione 
dirigenziale della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta si provvederà alla rideterminazione del riparto 
dello stanziamento ex Legge n. 106/2021, riassegnando il predetto finanziamento ai singoli centri termali. 
Conseguentemente, il Direttore Generale della ASL territorialmente competente dovrà provvedere a 
modificare il contratto già sottoscritto con gli erogatori;
4. di stabilire la necessità di rivedere complessivamente l’organizzazione ed il funzionamento dei Centri 
Termali, si intende proporre la istituzione del Tavolo tecnico regionale che:
a) aggiorni i criteri di riparto del tetto di spesa regionale, destinato al sistema termale pugliese per 
l’anno 2025;
b) definisca nuovi modelli organizzativi e assistenziali.
Il tavolo tecnico dovrà essere composto da: Rappresentanti di categoria, Direzioni strategiche delle ASL 
territorialmente competenti e dai Dirigenti del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale. La partecipazione ai lavori del tavolo è a titolo gratuito.
5. di stabilire che i provvedimenti di accreditamento all’esercizio dei centri termali si perfezionino 
inderogabilmente entro e non oltre il 31/12/2025;
6. di confermare quant’altro stabilito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1290 del 18/9/2023;
7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL., Aziende Ospedaliere e IRCCS pubblici, agli Stabilimenti termali accreditati 
con il Servizio Sanitario Regionale nonché ai Dirigenti del Servizio Accreditamento e Qualità, della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie, della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale;
8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BolletÝno UfÏciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta    
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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